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Dopo il congresso, parla Rino Serri 

«Ecco perché 
stiamo nell'Arci 

rinnovata» 
L'ecologista e il cacciatore, il circolo bocciofilo e il gruppo 
omosessuale nella stessa «confederazione» - Autonomia e unità 

ROMA — Arci, «Il piacere di stare 
insieme». Sotto questo titolo si è te­
nuto la settimana scorsa a Abano 
Terme l'ottavo congresso della più 
grande associazione ricreativa e cul­
turale italiana. Congresso Importan­
te. congresso di svolta, congresso 
dell'Arci rinnovata: le definizioni, 
anche sulla stampa, sono state pa­
recchie. Quale la più giusta? Con Ri­
no Serri, all'unanimità confermato 
presidente, vediamo di riepilogare. 

— Stare insieme. La prima do­
manda degli osservatori era appunto 
questa:possono convivere nella stes­
sa associazione — non solo organiz­
zativamente ma culturalmente e po­
liticamente — segmenti sociali così 
disslmili? L'ecologista e il cacciatore, 
il gruppo omosessuale e il circolo 
bocciofilo, hanno davvero motivi per 
stare insieme? Quale risposta è ve­
nuta dal congresso? 

•Una risposta soddisfacente, pur 
se ancora non del tutto esauriente. E 
comunque non una risposta organiz­
zativa. Nella mia relazione ho detto 
che l'Arci non è una struttura di po­
tere che debba inventarsi degli alibi, 
né un tutore cui sia demandata la 
disciplina. Si sta insieme per scelta, 
se ci sono ragioni valide, se non ci 
sono diffidenze reciproche. Si sta in­
sieme, ciascuno con la propria auto­
nomia, con l'occhio rivolto a obietti­
vi comuni». 

— // congresso ha sancito nuovi 
rapporti tra le varie componenti del­
l'Arci. Avete scelto una struttura fe­
derativa... 

«È esatto. Ora siamo una confede­
razione, e l'autonomia del singoli 
serve non già a segnalare una sepa­
razione ma ad affermare una nuova 
qualità dell'unità. Abbiamo indicato 
tre punti attorno ai quali sviluppare 
il nostro lavoro. Il primo consiste 
nella conferma del ruolo decisivo, di 
soggetto, che l'associazionismo de­
mocratico svolge nella società italia­
na, sebbene esso non sia accompa­
gnato da un adeguato riconoscimen­
to. È per questo che abbiamo chiesto 
che si tenga una «convenzione» na­
zionale dell'associazionismo e che si 
dia vita ad un organismo permanen­
te, un consiglio, che possa esercitare 
un peso reale. 

II secondo punto attiene alla no­
stra scelta di fondo: per noi resta 
centrale la questione dei diritti, indi­
viduali e collettivi; resta decisiva la 
difesa di tutti coloro che sono discri­
minati, o dalle leggi o dai fatti, in 
forme antiche o recenti. 

Il terzo punto può essere sintetiz­
zato nella formula dei nuovi assi cul­
turali. Il nostro sforzo è di mettere In 
comunicazione culture, sensibilità, 
esperienze di segno diverso, in una 
grande operazione di arricchimento 
reciproco. La cultura della differen­
za, del resto, è la cultura dell'Arci». 

— Se l'Arci non è una struttura di 

ROMA — Una manifestazione delta «Lega Ambiente» dell'Arci a Piazza Navona 

potere, tuttavia non è neppure un 
condominio, dove la sola cosa in co­
mune sono le scale... 

«Al contrario. Quando al congres­
so abbiamo parlato di "sistema asso­
ciativo", abbiamo parlato di un si­
stema che non è la semplice somma 
dei suoi addendi. Abbiamo usato pa­
role assai eloquenti: comunicazione, 
interdipendenza, contaminazione. 
Dunque non una somma di sigle ma 
una associazione che ha una sua 
identità precisa». 

— Ecco, qui tocchiamo un punto 
decisivo. In passato l'Arci è sembra­
ta più un caleidoscopio, un prisma, 
un Insieme di cose ammucchiate 
confusamente, che non un soggetto 
dotato di chiara fisionomia. Punto di 
provocazione, più che altro... 

«Sì, ma di provocazione importan­
te. E però oggi ci si rende conto che la 
provocazione non basta più, che bi­
sogna consolidare ciò che con fatica 
è venuto avanti. Prendiamo la Lega 
Ambiente, PArcl-donna, PArcl-gay: 
ciò che ieri era provocazione oggi si 
fa organizzazione, cultura diffusa, 
iniziativa concreta, e l'Arci, tutta 
l'Arci nella sua interezza, vede cam­
biare qualcosa di sé grazie a queste 
nuove presenze. Più sono legate a 
motlvazoni etiche, a diritti civili, a 
istanze di libertà e di libera espres­

sione della soggettività, più quelle 
presenze impongono l'obiettivo che 
l'Arci rifletta sulla propria identità 
culturale e politica; per converso es­
se non possono che trarre elementi 
preziosi dal grande circuito — uma­
no, sociale, culturale, organizzativo 
— dentro cui agiscono». 

— In un orizzonte di chiusure cor­
porative, di piccoli o grandi egoismi, 
di solitudini anche, questo canale di 
comunicazione è un segnale Impor­
tante. Vuol dire che nella società c'è 
un bisogno di comunicare. 

•Di comunicare, sì, e di stabilire 
nuovi livelli di solidarietà e di cono­
scenza reciproca; il che — attenzione 
— non significa rinunciare alla pro­
pria autonomia, o mischiare tutto in 
una specie di suggestione organlci-
stica. Significa piuttosto essere con­
sapevoli che si hanno nelle mani due 
valori, altrettanto importanti: l'au­
tonomia e l'unità. C'è bisogno di tut­
ti e due. Su questa duplicità ho impo­
stato la mia relazione. Ed essa, del 
resto, trova espressione anche nello 
Statuto e nelle stesse forme della 
partecipazione degli iscritti». 

— Al congresso avete parlato an­
che di alleanze.» 

«Sì, fra i tre grandi soggetti che 
agiscono in una società moderna: il 
sindacato, il movimento corporativo 

e l'associazionismo. Ciascuno ha la 
sua storia, le sue radici, la sua fun­
zione specifica, ma non c'è nulla che 
vieti una azione congiunta su alcuni 
grandi terreni. Sarebbe una impor­
tante occasione per la democrazia 
italiana. Del resto è significativa an­
che l'esperienza di altri paesi euro-
pel». 

— Un associazionismo col conno­
tati di cui hai parlato non si pone in 
rapporto polemico con l soggetti tra­
dizionali della politica? 

«Tendenzialmente direi di sì. Pole­
mica sì, ma non separazione dalla 
politica né negazione della politica. 
La nostra volontà è piuttosto di sol­
lecitare, scuotere, esercitare una 
funzione perché la politica sappia 
rinnovarsi e mettersi in sintonia con 
la società civile e le sue domande 
nuove». 

— I compiti immediati del dopo-
congresso? 

«Portare a compimento la struttu­
ra confederale; creare — utilizzando 
l'importante eredità dell'Arcl-media 
— una nuova Unione culturale ri­
creativa; diffondere il sistema delle 
"convenzioni" come strumento per 
cambiare la gestione dei servizi e per 
contrastare sia la paralisi burocrati­
ca sia la linea della privatizzazione; 
lavorare al superamento di una crisi 
finanziaria che non è lieve, ma che 
non può spaventare una associazio­
ne che fortunatamente vede in 
espansione le sue basi associative». 

— Un'ultima domanda a proposi­
to della caccia. Igiornali hanno rife­
rito di scontri furibondi fra ambien­
talisti e cacciatori. Poi c'è stata una 
tua proposta... 

«La discussione è stata dura, acce­
sa, ma sempre condotta nel rispetto 
reciproco, e non per un fatto di buo­
na creanza ma per la complessità 
delle ragioni che dicevo prima. Pur 
muovendo da posizioni distanti si è 
potuto così arrivare a una soluzione 
unitaria, che non è di mediazione ma 
di scelta: il 95% dei 750 delegati ha 
votato un documento che chiede una 
nuova e più restrittiva regolamenta­
zione della caccia, un più rigoroso 
rapporto caccia-natura. Nella sala 
del congresso si è verificato ciò che 
altrove appare impossibile: un dialo­
go serio e responsabile tra cacciatori 
e ambientalisti, del tutto consapevoli 
i primi del fatto che 700.000 firme 
chiedono un referendum abrogativo 
di alcune parti della normativa ve­
natoria. Nel documento si dice che 
l'attuale legislazione va modificata, 
e che se non lo farà il Parlamento, 
l'Arci deciderà in una conferenza na­
zionale quale atteggiamento tenere 
di fronte ad una prova referendaria. 
Nessuno ha sbattuto la porta. Se 
questo è un modo "furibondo" di di­
scutere...». 

Eugenio Manca 

Gli incendi 
nei boschi 

È pronto 
un aereo 
speciale 

per 
difendere 
il verde 

ROMA — Un occhio elettro­
nico sorveglierà dall'alto il 
patrimonio boschivo italia­
no, individuando subito le 
parti più calde dell'eventuale 
Incendio e consentendo al 
Coau (centro operativo aereo 
unificato) della Protezione 
civile di coordinare In tempo 
reale gli interventi. Ciò at­
traverso «Observer» — un ae­
reo P-68 prestato dalPAerita-
lia al ministero della Prote­
zione civile — che potrebbe 
entrare in attività (e già di­
sponibile ed equipaggiato), 
ma il cui Impiego è ancora 
bloccato. 

L'Observer, gestito dal­
l'Aeronautica militare e con 
a bordo personale del Corpo 
forestale dello Stato e del 
Coau, sarà equipaggiato con 
censori all'infrarosso atti ad 
individuare il «carico di calo­
re» sprigionato dall'incendio 
con conseguente possibilità 
di meglio pianificare gli in­
terventi quantitativi, e, ad 
incendio concluso, le parti 
rimaste più calde, in modo 
da facilitare l'azione di bo­
nifica da parte delle squadre 
a terra. 

Alcune ditte stanno lavo­
rando per dotare «Observer» 
di apparecchiature che pos­
sano consentire anche la tra­
smissione televisiva dell'in­
cendio al Coau. I programmi 
antincendio sono completati 
dall'entrata in servizio, entro 
quest'anno, di tre velivoli 
G-222 acquistati dalla Difesa 
con i fondi Fio (fondo inve­
stimento occupazionale) e 
che saranno affidati all'Ae­
ronautica militare. Ad essi si 
aggiungeranno, nel 1987, tre 
CH-47. Il tutto per missioni 
antincendi boschivi, tra­
sporto e controllo del territo­
rio. 

Per l'estate In corso, sino­
ra caratterizzata da quattro 
incendi considerati «signifi­
cativi» (l'ultimo è di giovedì 
scorso, a Castellammare del 
Golfo, presso Trapani), le no­
vità principali sono due: 1) 
inizio della sperimentazione 
ed operatività dei getti di 
schiuma, con un Canadair 
(imbarco sull'aereo di due 
serbatoi di schiuma collegati 
a quelli dell'acqua con uso 
dell'iniettore, con dotazione 
sufficiente per 12 lanci cir­
ca); 2) avvenuta distribuzio­
ne al Corpo forestale dello 
Stato di 300 radio portatili, 
finanziate dalla Protezione 
civile, per migliorare l'inter­
vento aereo attraverso co­
municazioni terra-aereo-
terra. 

Quanto bevono 
gli italiani 

Vino al 
metanolo: 
la paura 

ha pesato 
suir 

export 
ROMA — Lo scandalo del 
metanolo ha modificato solo 
parzialmente le abitudini 
degli italiani riguardo al vi­
no mentre ha avuto un effet­
to disastroso per le nostre 
esportazioni. Queste le con­
clusioni cui giunge un'in­
chiesta che sarà pubblicata 
sull'Espresso, fatta sulla ba­
se di un'Indagine dell'Istitu­
to per 1 sondaggi «Makno» e 
di alcuni dati forniti dall'As­
sociazione enotecnici italia­
ni. Per quanto riguarda il 
consumo interno di vino il 
sondaggio della Makno evi­
denzia che 1164,6% degli ita­
liani continua a bere vino co­
me prima, il 13,2% beve un 
po' meno vino mentre il 5,7% 
beve molto meno vino. Inol­
tre, solo 1*1,7% ha deciso di 
smettere di bere vino. 

Dal sondaggio emerge an­
cora che il 50,1% degli italia­
ni beve abitualmente vino 
tutti i giorni (gli astemi sono 
l'I 1,6%) e che, in media, du­
rante i pasti il 54,5% beve so­
lo un bicchiere di vino contro 
un 30,4% che arriva a due 
bicchieri. Per quanto riguar­
da invece le esportazioni di 
vino, 1 dati dell'Associazione 
enotecnici italiani rivelano 
che rispetto all'84 sono dimi­
nuite dal 35 al 40% negli Sta­
ti Uniti, del 15% in Gran 
Bretagna, del 70% in Ger­
mania e tra il 30 e il 40% su­
gli altri mercati. Ciò ha si­
gnificato una perdita di circa 
500 miliardi di lire. Con circa 
118 litri di consumo medio di 
vino pro-capite all'anno le 
Marche — rivela dal canto 
suo l'Istituto centrale di sta­
tistica (Istat) — sono netta­
mente in testa rispetto alle 
altre regioni nei consumi vi­
nicoli, la Sicilia è invece la 
regione in cui si mangiano di 
più pane e pasta (poco meno 
di 100 chilogrammi per abi­
tante annui nel primo caso e 
55 chilogrammi nel secon­
do), ancora le Marche sono al 
primo posto nei consumi di 
carne (66 chilogrammi an­
nuo pro-capite), la Campa­
nia è la maggiore «divoratri­
ce» di pesce (poco meno di 15 
chilogrammi, sempre su ba­
se annua e sempre per abi­
tante) e nella provincia di 
Bolzano si beve più latte (cir­
ca 106 litri di media). 

Al Senato il decreto che riguarda anche laboratori artigiani, uffici e alberghi 

Negozi, non si sfratta per nove mesi 
Proroga di un anno per gli esercizi alberghieri - Le procedure per il rinnovo dei contratti - Indennità da 21 
a 32 mensilità per chi è sfrattato - Mutui per chi acquista - Escluse le abitazioni - II Pei incontra le categorìe 

o 

ROMA — Non ci sarà lo sfratto immediato per artigiani, commer­
cianti. albergatori e liberi professionisti: dovranno passare nove 
mesi (un anno per gli esercizi alberghieri). Slitterà quindi l'esecu­
tività delle sentenze già pronunciate. Il decreto in tal senso, predi­
sposto dal ministro Nicolazzi e varato all'ultimo Consiglio dei 
ministri del governo Crasi, è stato depositato al Senato che dovrà 
esaminarlo in prima lettura, per poi passarlo alla Camera. 

Il provvedimento, che interessa oltre un milione di operatori, 
consta di tre lunghi articoli. Che cosa prevede? 
0k L'esecuzione degli sfratti per negozi, laboratori artigiani, uffi-
^ ^ ci. magazzini, garages, ecc. — se il termine fissato dal giudice 
è scaduto all'entrata in vigore del decreto — è effettuata dopo 
nove mesi. Per alberghi e pensionile rinviata di dodici mesi. Se la 
data fissata dal magistrato non è ancora scaduta, lo sfratto è 
eseguito dopo nove mesi (dopo un anno per alberghi e pensioni) a 
partire dalla data di esecutorietà del provvedimento. 
£1 II rinvio vale solo per le sentenze con provvedimento esecuti-
^ vo stabilito entro il 2 luglio '87. Ad esempio, se lo sfratto è 
fissato entro il 2 luglio dell'anno prossimo, se riguarda commer­
cianti. artigiani e professionisti, è rinviato a dopo il 2 aprile '88; se 
si riferisce ad alberghi e pensioni al 2 luglio dello stesso anno. 
A Sono esclusi dalla proroga gli affittuari morosi, anche quelli 
^ ^ che dovessero diventarlo nei prossimi mesi. 
£fc È stato ritoccato il sistema delle locazioni, con modifiche alla 

legge di equo canone. Il locatore deve comunicare con una 
raccomandata entro tre mesi (31 ottobre) se e a quali condizioni 
intende proseguire il contratto e le eventuali condizioni offerte da 
terzi per la locazione dell'immobile. La stessa procedura sì dovrà 

osservare per inviare la disdetta. L'obbligo non ricorre quando il 
conduttore abbia comunicato al locatore che non intende rinnova­
re il contratto e nei casi di cessazione del rapporto per inadempi­
mento da parte dell'affittuario. 
^% L'affittuario, entro 30 giorni dalla comunicazione, deve av-

vertire il proprietario se intende proseguire la locazione alle 
nuove condizioni. 
fò L'affittuario ha diritto di prelazione se. entro 30 giorni dalla 

comunicazione, offre condizioni uguali a quelle comunicate 
dal proprietario. 
A L'affittuario, se non accetta le condizioni offerte dal proprie-

tario o non esercita la prelazione, ha diritto a un compenso 
pari a 21 mensilità (25 per le destinazioni alberghiere) del canone 
del locatore o offerto da un terzo. 
A Se il locatore non intende proseguire nella locazione, l'affit-

tuario può. entro 30 giorni, offrire un nuovo canone, impe­
gnandosi a costituire, all'atto del rinnovo e per la durata del con­
tratto. una polizza fideiussoria per una somma pari a 12 mensilità 
della somma offerta. Se il proprietario non intende proseguire 
nella locazione sulle condizioni offerte, deve corrispondere all'af­
fittuario un'indennità per l'avviamento commerciale nella misura 
di 21 mensilità (25 oer alberghi e pensioni) del canone offerto. 
A In mancanza di comunicazione da pane ael proprietario o di 
^^ offerta da parte dell'affittuario, o nei casi di rilàscio dell'im­
mobile (per adibirlo ad abitazione propria dei parenti entro il 
secondo grado in linea retta; per adibirlo ad esercizio in proprio; 
per demolirlo e ricostruirlo), e dovuta l'indennità di avviamento 
commerciale nella misura di 21 mensilità (25 per alberghi e pen- Franco Nicolazzi 

sioni) del canone corrente di mercato per i locali con le stesse 
caratteristiche. Quando il rilascio è dovuto per usare i locali come 
abitazione, l'indennità è calcolata in base al canone corrisposto. 
L'indennità sale a 24 mesi (32 per esercizi alberghieri) se l'immobi­
le viene adibito all'esercizio della stessa attività. 

L'esecuzione dello sfratto è condizionata dell'avvenuta corre­
sponsione delle indennità di avviamento. 
Particolari agevolazioni (finanziamenti e contributi in conto 
capitale) sono previste per l'acquisto da parte dell'affittuario 

degli immobili condotti in locazione ed adibiti alle attività correnti 
da dieci anni all'entrata in vigore del decreto. Per i mutui agevolati 
l'onere a carico degli operatori è pari al 50% del tassodi riferimen­
to stabilito dal ministero del Tesoro (al 30% nel Mezzogiorno). Le 
procedure per usufruire di queste agevolazioni saranno stabilite 
dal ministro dell'Industria, con un decreto che deve essere emesso 
entro il 2 settembre prossimo. 

Questi i contenuti del decreto che è stato giudicato dal respon­
sabile del settore casa e territorio del Pei, senatore Lucio Libertini. 
il primo risultato della battaglia comunista che, in collegamento 
con le associazioni di categoria e i sindacati, è riuscita a vincere le 
contraddizioni del pentapartito. Ma per il Pei il decreto è ancora 
insoddisfacente, perché vi sono limiti e contraddizioni nelle norme 
che riguardano gli usi diversi, e perché, assurdamente, sono esclu­
se dalla sospensione le locazioni abitative. Inoltre, poiché il decre­
to è transitorio, rimane da risolvere tutto il problema della riforma 
dell'equo canone. I comunisti daranno nei prossimi giorni batta­
glia, a cominciare dalla conversione in legge del decreto per supe­
rare questi limiti. Per fare il punto della situazione e discutere i 
contenuti dei provvedimenti un incontro avrà luogo l'8 luglio tra la 
direzione e il gruppo dei senatori del Pei, le associazioni di catego­
ria, il movimento sindacale. 

Secondo la segreteria del Sunia il decreto non è sufficiente 
perché non tutela tutte le categorie colpite dagli effetti della sen­
tenza della Corte costituzionale: difatti la magistratura non rico­
nosce mai il diritto all'indennità di avviamento per quelle attività 
commerciali e artigiane che non comportano contatto con il pub­
blico. né per le attività professionali. Il Sunia ritiene particolar: 
mente grave la mancanza di qualsiasi norma sulla vertenza-sfratti 
nel settore di abitazione, per il quale le organizzazioni degli inqui­
lini rivendicano non una semplice proroga o sospensione, ma una 
normativa organica per la graduazione mirata degli sfratti. 

Claudio Notati 

Consegnate ieri alla Cassazione dai promotori del referendum 

Raccolte 864.944 firme contro la caccia 
ROMA — Sono 864.944 le fir­
me raccolte in quasi tre mesi 
dal comitato promotore del 
referendum contro la caccia. 
Sono state consegnate per 1 
controlli di legge Ieri massi­
ma alla Corte di Cassazione: 
459.460 firme sono state rac­
colte dal comitato promoto­
re, 197.003 nelle segreterie 
comunali, 208.481 dal partito 
radicale. Nella sola città di 
Roma sono state raccolte 

circa un quinto delle firme. 
Non è ancora quantificabile 
il costo della campagna refe­
rendaria. I contributi e 1 fi­
nanziamenti raccolti al tavo­
li sono stati circa 920 milioni. 
Il bilancio dell'iniziativa è 
stato fatto Ieri da Rosa Filip­
pini, responsabile nazionale 
del comitato promotore, da 
Gianluca Fclicettl della Lav 
(Lega Antivivisezione) e da 
Annamaria Procacci della 

Lac (Lega abolizione caccia). 
Un bilancio decisamente po­
sitivo che sicuramente servi­
rà da incentivo a giungere al 
voto popolare. «La campa­
gna referendaria, ancora 
nella fase iniziale — è stato 
detto — ha già dato risultati 
positivi. Infatti quattro re­
gioni, Lazio, Toscana, Emi­
lia Romagna e Sardegna 
hanno posticipato l'apertura 
della stagione venatoria dal 
18 agosto al 20 settembre». 

In tema di referendum 
sulla caccia si terranno nel 
novembre del 1986 o nel 
maggio del 1987 le consulta­
zioni popolari sul due prò* 
getti proposti in Emilia Ro­
magna. Dopo la presentazio­
ne delle firme raccolte dal 
comitato promotore (55.977 
per il referendum che chiede 
la limitazione dell'esercizio 
venatorio In regione e 56.607 
per la abrogazione del terri­
tori di gestione sociale della 

caccia) l'ufficio di presidenza 
ha a disposizione 30 giorni 
per il controllo della validità 
delle operazioni di raccolta. 
In caso non vi sia unanimità 
di consensi In seno all'ufficio 
di presidenza, la parola pas­
sera al consiglio regionale, Il 
quale avrà a sua volta 15 
giorni per rispondere In me­
rito alla validità delle firme. 
Il presidente della giunta re­
gionale ha dunque 45 giorni 
di tempo per emanare 11 de­

creto che indice le consulta­
zioni popolari. Se tale deci­
sione verrà presa entro 11 15 
luglio, le elezioni avverranno 
nel novembre di quest'anno, 
se si supererà tale limite si 
passerà al maggio 1987. I 
promotori del referendum 
hanno ricordato che esistono 
due ricorsi al Tar, che si riu­
nirà il 9 luglio, presentati 
dall'Unione Nazionale Asso­
ciazioni Venatorie e dal Co­
mitato regionale del territori 
a gestione sociale della cac­
cia. «I ricorsi chiedono la so­
spensione della raccolta di 
firme — sottolineano l pro­
motori — e quindi sono su­
perati dal tempo». 

Il comitato promotore si è 
comunque costituito insie­

me al Wwf e alla Regione 
Emilia Romagna contro i 
due ricorsi che «rappresenta­
no l'ennesimo tentativo — 
hanno detto I responsabili 
delle associazioni ecologiche 
— di impedire al cittadini di 
esprimersi su un argomento 
cosi sentito come quello del­
la tutela degli animali*. Il ri­
sultato della raccolta di fir­
me dimostra la «crescita di 
democrazia e la presa di co­
scienza* della cittadinanza, 
la cui partecipazione al tavo­
li di raccolta (300 in regione 
nell'arco di 50 giorni) ha 
messo «a dura prova le capa­
cità ricettive dei raccoglito­
ri* e ha portato «Bologna al 
terzo posto In Italia per 11 nu­
mero di firme raccolte*. 

Elezioni siciliane: il compagno 
Colajanni opterà per Palermo 

PALERMO — Il segretario regionale del Pel siciliano Luigi 
Colajanni, eletto all'Ars nelle circoscrizioni di Palermo e 
Messina, opterà per Palermo. Poiché il calo elettorale del Pei 
— informa il Pei siciliano — ha comportato la riduzione della 
deputazione comunista messinese, andrà all'Assemblea re­
gionale siciliana un deputato di Messina legato personal­
mente e quotidianamente a quella realtà. Sara Elio Risicato, 
indipendente ed esponente di prestigio delle forze di progres­
so di Messina e della sua provincia. Questa opzione non con­
sentirà l'Ingresso a Sala d'Ercole al compagno Alfredo Galas­
so esponente di primo piano del partito in Sicilia, il quale 
sarà chiamato ad importanti compiti di direzione. Questo 
dovrebbe porre termine ad una grave e ricorrente campagna 
eli stampa tesa ad additare Galasso come un estremista; una 
campagna falsa, perfino inquietante, poiché costruita e so­
stenuta solo a Palermo, ed in concomitanza con 11 maxipro­
cesso. Galasso non è un isolato, ma una personalità impe­
gnata in un campo decisivo ma non esclusivo della lotta alla 
mafia ed è compito di tutti i democratici non solo difenderlo 
da attacchi infondati ed Interessati, ma sviluppare una con­
seguente azione antimafiosa ognuno nel proprio campo, sia 
esso sindacale, politico, professionale o culturale. 

Assegnato il «Premio Fiuggi» 
giunto alla quarta edizione 

FIUGGI — Il Premio Fiuggi è giunto ormai alla sua quarta 
edizione. Ieri sono stati consegnati i premi per la saggistica, 
ed è stato consegnato anche alla Gazzetta dello Sport, un 
premio speciale per le comunicazioni di massa. 

Per «Una vita per la cultura» sono stati assegnati 11 premio 
per la fisica al prof. Kal Siegbahn figlio di un Premio Nobel e 
Premio Nobel lui stesso, mentre il premio per la tecnologia è 
stato assegnato al prof. Roberto Hofstadter Premio Nobel 
1061 per gli studi pionieristici sulla diffusione degli elettroni 
nei nuclei atomici. Gli altri riconoscimenti sono andati ad 
Annamaria Ortese .poetessa napoletana, per la sezione lette­
ratura, al maestro Francesco Siciliani, per la musica, al prof. 
Mario Rizzetto, specialista nelle malattie dell'apparato dige­
rente e del fegato, per la sezione medicina. 

Su Rinascita articolo di Ingrao 
sulla questione del nucleare 

ROMA — «Rinascita» in edicola la prossima settimana pub­
blica un articolo del compagno Pietro Inbngrao sulla que­
stione del nucleare, la conferenza nazionale sull'energia e il 
valore del referendum consuntivo. 

Interrogazione del Pei 
per l'editrice Einaudi 

ROMA — Ugo Pecchioli, presidente del senatori comunisti, e 
Giuseppe Chiarante della segreteria del Pei, hanno avanzato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio e al ministro 
dell'Industria sulla vicenda della casa editrice Einaudi. I due 
senatori comunisti chiedono a Craxi e Altissimo «quali infor­
mazioni sono in grado di dare in proposito, anche tenendo 
conto del fatto che l'asta per un'editrice quale l'Einaudi non 
può essere considerata alfa stregua di una qualunque opera­
zione mercantile». Pecchioli e Chiarante chiedono poi «quali 
iniziative intendono promuovere al fine di garantire che la 
casa editrice Einaudi possa continuare a svolgere con ade­
guati mezzi finanziari la sua insostituibile funzione nella 
vita culturale del paese, assicurando l'alta qualità e l'autono­
mia della produzione, la continuità delle tradizioni democra­
tiche, il profondo legame con la realtà torinese, il carattere di 
fondamentale punto di riferimento per tanta parte dell'intel­
lettualità italiana». L'interrogazione si conclude chiedendo 
•quale azione si intende svolgere per assicurare il più alto 
livello di occupazione». 

Il partito 

Natta a Brescia 
fon . Alessandro Natte. segretario generale del Pei. nell'ambito della 
Festa nazionale de l'Unito di Brescia, dedicata ai temi del lavoro e della 
produzione, parteciperà, oggi 6 luglio, alle ore 18. ad un incontro 
dibattito con i lavoratori. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiarante, Napoli. M. D'Alema, La Spezia; L. Magri, Fog­
gia; G. Pellicani, Lecce; A. Tortorella, Ancona e Senigallia: L. Turco, 
Arezzo; M. Ventura. Fermo; L. Castellina, Venezia; L. Fibbi, S. Polo 
(RE); A. Gouthier, Castel di Lama (AP); U. Mazza. Ronchi dei Legionari 
(GO); R. Musacchio, Acqui (AL): L. Pettinari. Prato; R. Scheda. Roma 
(Tor Bellamonaca); L. Turci. Rovigo; W. Verltroni. Cortona (AR). 
DOMANI — M. O'Alema, Napoli; A. Rubbi. Rimini; N. Canetti, Lucca: 
L. Castellina. Roma; A. Margheri. Desio (MI); G.B. Podestà, Piombino 
(U); A. Sarti. Sesto Fiorentino; F. Vitali. Ravenna. 

Attivo segretari Federazione Fgci 
Domani alle ore 9.30 presso la Festa nazionale delta Fgci (alla Villa 
Comunale di Napoli) è convocato l'attivo dei segretari di federazione 
della Fgci. Relatore Pietro Polena. 

Feste Unità 
Martedì 8 luglio alle ore 11.30 presso la sala stampa della Direzione 
del Pei verrà presentata ai giornalisti la prossima Festa nazionale 
dell'Unità 1986, che si terrà a Milano dal 28 agosto al 15 settembre. 
Parteciperanno Massimo D'Alema, della Segreteria nazionale e re­
sponsabile della stampa e propaganda; Vittorio Campione, responsabi­
le nazionale del settore Feste dell'Unità; Luigi Corbani. segretario 
della Federazione del Pei di Milano; Fabio Mussi, condirettore dell'Uni­
tà. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SEN2A ECCEZIO­
NE ALCUNA mercoledì 9 luglio a partire dall'inizio della seduta. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 10 luglio fin dal mattino. 

a • • 
ti Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti * convocato 
per mercoledì 9 luglio alle ore 11. 

Incontro a Roma 
per il «diritto 
alla giustizia» 

Si svolgerà martedì 8 luglio a Roma, presso il Residence Ripet-
ta. un incontro per il «diritto alla giustizia» che sarà aperto da 
relazioni dell'ori. Stefano Rodotà, dell'on. Francesco De Martino, 
del prof. Leopoldo Elia e dell'on. Luciano Violante. 

Saranno presenti, tra gli altri: Accattatis, N. Amato. Beria 
D'Argentine. Biondi, Bonifacio, Borre, Brutti, Caroleo. Caselli. 
Cavalieri, Cheli, Coirò, discuoio. E. Ferri, Forcella, Formica, A. 
Gatti, Galante Garrone. Gczzini, Guidi, Intelisano. Ippolito, Loda, 
Lucente, Macis. Mammi. Martinazzoli. Pacioni, Palombarini, Pe­
la* Pizzinato, Pizzorusso, Proto, Pisani. Pulitane Resta. Ricci, 
Russo. Senese. Serri, Smuraglia, Tedesco, Tortorella, Vassalli. 
Cenni G.t Zagrebelsky. 

Hanno garantito la loro partecipazione Fon. Nilde Jotti, presi­
dente della Camera dei Deputati e il segretario del Pei, on. Ales­
sandro Natta. 

Su questo incontro il compagno Tortorella ha rilasciato la se­
guente dichiarazione. 

•L'incontro sul diritto alla giustizia mi pare che assuma un 
rilievo assai grande, anche al di là del momento in cui si svolge. Vi 
è da colmare una lacuna seria nell'azione delle forze di sinistra e 
democratiche. In effetti si è lottato grandemente per affermare i 
diritti dei cittadini. Conquiste rilevanti vi sono state in molti 
campi: per esempio, nel campo del diritto del lavoro e del diritto di 
famiglia. Nuovi diritti si vengono affermando: per esempio, quello 
alla tutela dell'ambiente. 

Tuttavia l'affermazione dei diritti vecchi e nuovi non è stata in 
egual misura accompagnata da un impegno per l'effettivo funzio­
namento della giustizia. Nel mentre si sono avute lotte, anche 
rilevantissime, per l'affermazione di singoli diritti (certo impor­
tantissimi), assai minore è stato lo sforzo per quelle riforme nel 
campo della giustizia e dell'ordinamento giudiziario per cui pure si 
è pronunciato un arco grandissimo di forze culturali, sociali e 
politiche. 

La conseguenza è che la possibilità di far valere diritti, pur 
affermati solennemente, è relativamente fragile, innanzitutto per 
i meno abbienti. La lunghezza dei processi e il loro rilevante costo 
sono la più evidente prova del male. L'amministrazione della giu­
stizia è gravata di compiti impropri e affollata di minute incom­
benze che potrebbero meglio essere assolte in altre sedi. Procedure 
e ordinamenti sono da gran tempo da innovare. E possibile dare 
voce e forza alle richieste che vengono espresse ad un tempo dagli 
operatori della giustizia e dai cittadini? A noi sembra di sì. Ma è 
comunque questo il più rilevante quesito che si pone all'incontro 
per il diritto alla giustizia*. 


